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Notiziario a cura dell’Associazione Pensionati CRF e del 

Gruppo Intesa San Paolo 
 

(Aderente alla FAP Credito - Federazione Nazionale Sindacale Associazioni Pensionati del Credito) 
Sede: Via Generale Dalla Chiesa 13 – 50136 Firenze - Tel. 055-6504041 -  

Sito: www.pensionaticariflor.it – e-mail: info@pensionaticariflor.it 

 

 
Purtroppo stiamo ancora combattendo tutti insieme per sconfiggere il Covid 19, 
comprenderete quindi che ci risulta impossibile procedere alla convocazione della 
consueta Assemblea pre-natalizia. 
Abbiamo comunque pensato di uscire con il nostro Giornalino con l’obiettivo di te-
nervi aggiornati sulle nostre attività, su notizie che vi possono essere di utilità e per 
consentirvi, data la chiusura dei nostri uffici, di prendere eventuali contatti con i 
membri del nostro Consiglio Direttivo (numeri telefonici e mail li trovate in penul-
tima pagina come di consueto). Buon Natale e buon 2021, auguri a tutti ne abbiamo 
bisogno!!  

60 
Dicembre 2020 
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E.mail inviata dall’Associazione Pensionati il 1 luglio 2020  
 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

e del Gruppo Intesa San Paolo 
Via Generale Dalla Chiesa 13 - 50136 Firenze – Tel. 055/6504041(ora chiuso) 

Cellulari 33393381561-3355844244-3358280584 
 Sito www.pensionaticariflor.it mail: info@pensionaticariflor.it 

  

ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE CARICHE DEL FONDO DI PREVIDENZA PER IL PER-
SONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE per il triennio 2020-2022 

Il 29 giugno 2020 si é concluso lo spoglio delle schede con il seguente esito :  
 
 In rappresentanza dei pensionati iscritti al Fondo di Previdenza  
- FALSETTI FABRIZIO               voti 1.099 
- PERINI MARIA CHIARA      voti    983  
- PINELLI MARA                        voti   918  
- GIANNINI IDAMO                   voti   911 
- BIANCONI GIULIANO             voti   630 
Risultano quindi eletti tutti e 4 i nostri candidati: FALSETTI, PERINI, PINELLI e GIAN-
NINI. 
Risultano inoltre eletti, con larghissimo margine, i nostri candidati Sindaci: BALUARDI 
ENRICO MARIA (effettivo) e MIGLIORINI MAURIZIO (supplente).  
 
In rappresentanza dei colleghi in servizio iscritti al Fondo risulta eletta: MARSILI SAN-
DRA voti 208. 
  

Ringraziamo tutti della fiducia che avete accordato alla nostra Associazione ed ai 
nostri Candidati. Siamo sicuri che si impegneranno al massimo, magari anche con la 
collaborazione del rappresentante dei colleghi in servizio iscritti al Fondo, a tutela del 
patrimonio del Fondo stesso, nonchè dei legittimi interessi di tutti gli iscritti.  

L'Associazione Pensionati CRF, dopo la chiusura causa il COVID 19 e le ferie 
estive, riaprirà martedì 22 settembre p.v. I Consiglieri continueranno la propria col-
laborazione in "smart- working" seguendo gli avvenimenti perchè riteniamo che sia 
opportuno tenere gli occhi aperti e le orecchie tese...!!! (Nota del 13 novembre 2020: 
si prega di leggere la data di emissione della comunicazione) 
Per le urgenze siamo raggiungibili telefonicamente, oltre che sui cellulari indicati in 
capo alla presente, sui numeri indicati a pag. 25 del nostro ultimo Notiziario n.59 del 
maggio scorso. Auguriamo a tutti un meritato periodo di vacanza.  
 
Firenze, 30 giugno 2020 
Il Presidente Gattai Roberto e tutti i Consiglieri dell'Associazione Pensionati CR Fi-
renze. 
  

http://www.pensionaticariflor.it/
mailto:info@pensionaticariflor.it
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COMUNICAZIONI   DEL PRESIDENTE  
 

1.L’ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 
PENSIONATI CRF NON È STATA MAI 
SOSPESA 
  
Eravamo fiduciosi di riaprire il 22 set-
tembre scorso ma, a causa "Covid", i lo-
cali del Caricentro sono rimasti chiusi. 
Abbiamo comunque raggiunto un ac-
cordo con il Caricentro, che ben cono-
sce l'importanza della nostra attività e 
con il quale c'è sempre stata collabora-
zione e scambio di sinergie. 
Ovviamente l'apertura dovrà avvenire 
nel rispetto di tutte le vigenti norme 
anti Covid e sarà nostra cura comuni-
care a tutti i Soci il giorno e le modalità. 
Purtroppo con il riacutizzarsi della pan-
demia dobbiamo rimandare l'apertura 
e sperare che la situazione migliori. La 
nostra attività comunque non è mai 
cessata e potete contattarci per qual-
siasi problema telefonicamente o per e-
mail. 
(Nel giornalino troverete come sempre 
i numeri telefonici e indirizzi e-mail dei 
nostri consiglieri). 
 
2. FUSIONE NOSTRO FONDO DI PREVI-
DENZA  
 
Il problema più grosso, che ci riguarda 
da vicino, è sempre quello relativo alla 
fusione del nostro Fondo nel Fondo 
Unico B/Intesa con sede a Torino. 
La Banca aveva dichiarato, a suo tempo, 
di voler concludere gli accordi nel corso 
del 2019 per essere a regime dal gen-
naio 2020. Il percorso ha trovato per 
strada alcuni intoppi: prima il rinnovo 
del Contratto Nazionale dei Bancari, poi 

l'acquisto di Ubi Banca con migliaia di 
esuberi e diversi Fondi integrativi da 
unificare e infine tutti i problemi con-
nessi con il Covid 19. 
 
3. POSSIBILITA' DI ZAINETTARE  
 
Per fare chiarezza è bene precisare che 
lo Statuto del nostro Fondo di Previ-
denza non prevede e quindi non con-
sente che un iscritto riscatti la propria 
riserva matematica. Gli zainetti non 
possono essere neanche richiesti 
dell'Associazione Pensionati, sebbene 
rappresenti la stragrande maggioranza 
dei pensionati, nè tantomeno dai Sinda-
cati. 

La COVIP (Commissione Vigilanza 
dei Fondi Pensione), in presenza di fu-
sione di Fondi, può consentire che all' 
iscritto venga offerta la possibilità di ri-
scattare la propria riserva matematica 
(“zainetto” ) ma come libera scelta in al-
ternativa all'integrazione mensile. 

A questo punto, forti della nostra 
esperienza passata (anno 2009 zainetti 
del FIP calcolati dalla Banca al ribasso 
!!) e di quello che sta avvenendo in altre 
realtà, occorre pretendere la traspa-
renza dei calcoli e la possibilità di con-
trollo. 
In attuazione di quanto detto alla fine 
del 2017, inizio 2018 oltre 1.300 pensio-
nati iscritti al nostro Fondo hanno ri-
chiesto delle modifiche statutarie che 
qui riassumo sinteticamente: 
 
A) La fusione potrà avvenire solo a 
mezzo referendum. 
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B) La Banca dovrà garantire che l'inte-
grazione mensile rimanga invariata, 
mantenendo perequazione e reversibi-
lità. 
C) Coloro che opteranno per lo zainetto 
dovranno conoscere i criteri di calcolo, 
l'applicazione della tabella di speranza 
di vita dei bancari, riconosciuta la rever-
sibilità, nessuna ingiustificata ridu-
zione. 
Lo zainetto dovrà essere concesso a 
tutti gli iscritti compreso Esodati e Dif-
feriti. 
D) Nessun accordo sindacale avrà va-
lore per i pensionati (come da recente 
sentenza di Cassazione). 
 
E’ un vero peccato che i Sindacati non 
abbiano appoggiato la nostra iniziativa! 
Ciò vuol forse dire che sono pronti ad 
accettare ciò che proporrà la Banca? Se 
si dovesse fare il referendum sulla pro-
posta della Banca sarebbe una presa in 
giro !! 
Il referendum dovrà esser fatto esclusi-
vamente sulle modifiche richieste da ol-
tre 1.300 iscritti al Fondo. 
 
Mi rivolgo a quei pensionati che vorreb-
bero subito gli zainetti, magari perché 
ne hanno necessità, e sarebbero magari 
disposti a prendere ciò che la Banca po-
trebbe loro offrire. Pur comprendendo 
le vostre necessità vorrei far capire che 
non è possibile consentire che tutti gli 

aventi diritto - sicuramente la stra-
grande maggioranza - siano privati di 
una fetta consistente delle loro spet-
tanze per accontentare coloro che ma-
gari vogliono monetizzare a qualunque 
costo il prima possibile! Non è forse me-
glio attendere il pronunciamento sul 
nostro Referendum e assicurare a tutti 
dei conteggi equi e vantaggiosi in caso 
che la volontà fosse quella di zainet-
tare? 
 
Tra l’altro l’operazione comporterebbe 
un vantaggio improprio per la Banca 
con una notevole rimanenza di patri-
monio che forse potrebbe prendere al-
tre strade a discapito dei pensionati 
stessi. L’invito perciò è a rimanere uniti 
e determinati nel far valere le nostre ra-
gioni in chiarezza e trasparenza. 
 
L' Associazione Pensionati CRF e lo Stu-
dio Legale dell'Avv. Iacoviello seguono 
da vicino la situazione, valutando tutti i 
vari aspetti per tutelare al meglio i no-
stri sacrosanti diritti e sono pronti ad in-
tervenire in caso di necessità. Speriamo 
che presto la situazione migliori decisa-
mente, auguro a tutti Buone Feste, un 
caloroso virtuale abbraccio. 
 
Il Presidente Roberto Gattai  
 
Firenze, 23 novembre 2020
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NOTA SULL’ANDAMENTO DELLE VENDITE IMMOBILIARI 
(1.4.2020-18.11.2020)-  

Una fotografia dell’attuale situazione in cui opera l’attività immobiliare 
del nostro Fondo di Previdenza e le sue immediate ripercussioni 

 

Fabrizio FALSETTI  
(Presidente del Fondo di Previdenza) 
 
Valutata la situazione attuale e le non 
positive previsioni a breve termine è or-
mai sicuro che non sarà possibile con-
vocare la consueta Assemblea di fine 
anno. Utilizzo dunque questo docu-
mento per riallacciarmi alla mia prece-
dente informazione, riportata sul ‘’Gior-
nalino’’ n. 59, ed allargare il discorso su 
alcuni fatti che hanno caratterizzato ed 
influenzato la gestione del ns Fondo in 
questo 2020. 
Illustrerò quindi tre punti: 
-l’andamento del mercato immobiliare, 
-l’andamento e situazione finanziaria, 
-i fatti salienti nella gestione del Fondo. 
 
Punto primo: 
 
Nel precedente intervento esprimevo le 
preoccupazioni per la situazione creata 
dalla pandemia con previsioni negative 
sulla possibilità di continuare a realiz-
zare le vendite del patrimonio immobi-
liare tenendo anche conto dell’impossi-
bilità di far visitare gli appartamenti in 
vendita. Quindi forte criticità nelle pre-
visioni di poter raggiungere almeno 15 
milioni di alienazioni nel 2020. 
 
Ad oggi registriamo che l’ammontare 
delle vendite del patrimonio immobi-
liare è stato largamente superiore alle 
nere previsioni. Abbiamo finalmente 

venduto l’immobile di via Baracchini 
per l’importo di 4,55 milioni di euro e 
registrato un successo insperato nelle 
vendite degli appartamenti di Empoli e, 
in minor misura, di Calenzano e Campi. 
Quanto precede sia per i prezzi inferiori 
a quelli degli immobili in Firenze che per 
il riapprezzamento della vita in ’’perife-
ria’’ in presenza delle restrizioni/pro-
blematiche conseguenti la pandemia. 
Pochissimo interesse per gli immobili 
ad uso commerciale anche causa la si-
tuazione economica attuale. 
 
Di seguito un aggiornamento dei dati 
relativi alle vendite dal 1° gennaio al 18 
novembre. 
Sono stati stipulati 50 contratti per 
complessivi 13,5 mil. di euro ed accet-
tate, con definizione dei rogiti in corso, 
altre 24 unita per 4,3 mil., dati che con-
fermerebbero alienazioni a fine anno 
superiore ai 18 milioni. 
 
La scelta di vendere unità per unità, la 
cui valutazione unitaria viene aggior-
nata ogni anno (e per la zona di San Fre-
diano due volte) ha richiesto un fortis-
simo impegno operativo da parte delle 
strutture del Fondo e dei Consiglieri de-
putati alla stipula dei contratti ma  ha 
permesso interessanti plusvalenze, va-
lutabili complessivamente nella misura 
dell’11%. 
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Punto secondo 
 
I risultati economici della gestione fi-
nanziaria del ns. Fondo per l’anno in 
corso saranno condizionati sia dalla ri-
duzione dell’apporto degli affitti che 
dell’andamento alternante dei mercati 
finanziari. 
 
Nel primo caso, a fronte delle numero-
sissime richieste di sospensione o ridu-
zione degli affitti delle utenze commer-
ciali è stato deciso di non effettuare 
operazioni di riduzioni ‘’a tappeto’’ ma 
di esaminare caso per caso ad evitare 
furbizie e limitare il più possibile perdite 
economiche (considerando il tipo di at-
tività, la localizzazione, il fatturato ecc.). 
 
Per la gestione del patrimonio mobi-
liare ricordo che i ns. attivi sono gestiti 
da due società di livello internazionale 
(Eurizon e Candrian). La commissione 
finanza del Fondo - composta da 4 con-
siglieri di cui due espressione dei ns 
iscritti) si è attivata per avere controlli 
settimanali sull’andamento degli assets 
e organizzato periodici incontri on line 
direttamente con i due gestori. 
 
Ad oggi, inglobando tutti gli andamenti 
ondivaghi del mercato, registriamo un 
incremento dell’1% sui valori d’inizio 
anno. Ovviamente nessuna previsione 
dei valori che avremo a fine anno. 
 
Preciso comunque che il retratto delle 
vendite immobiliari, con il notevole ap-
porto di quella di via Baracchini, hanno 
permesso di accumulare una liquidità di 
oltre 9 milioni, che garantirà il paga-
mento delle pensioni fino a tutto aprile 

2021 SENZA dover alienare attivi mobi-
liari, ponendoci in una situazione di 
tranquillità non avendo la necessità di 
dover vendere attivi finanziari in mo-
menti di andamenti negativi. 
Il famoso rapporto 20% tra valore patri-
moniale ed immobiliare ci vede ad oggi 
a circa il 23% tenendo conto che a 
fronte di rendimenti complessivi molto 
modesti, come sopra indicato, abbiamo 
registrato uscite per pagamenti pen-
sioni per circa 14,6 milioni. 
 
Punto terzo 
 
I fatti relativi alla vita del Fondo nel 
corso di quest’anno si possono riassu-
mere in due punti salienti. 
Il rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione (il precedente era scaduto il 30 
giugno con l’uscita di 5 Consiglieri sia 
per ragioni personali che per l’impossi-
bilità di riproporsi dopo tre trienni suc-
cessivi, come previsto dallo Statuto).  
 
Come noto l’attivismo dell’Associazione 
Pensionati ha determinato una forte 
partecipazione degli iscritti con la desi-
gnazione dei 4 candidati suggeriti dall’ 
Associazione (Maria Chiara Perini, Mara 
Pinelli, Idamo Giannini, Fabrizio Fal-
setti). 
 
I Consiglieri Pinelli e Giannini fanno oggi 
parte della Commissione mobiliare con 
Giannini Presidente e coordinatore 
della commissione stessa. Mentre la 
nostra consigliera Perini fa parte della 
Commissione Immobiliare. 
 
Mi sento il dovere di ringraziare i prece-
denti Consiglieri che hanno fatto il pos-
sibile per mettere il nuovo Consiglio 
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nella possibilità di continuare la ge-
stione in ‘’perfetta continuità’’ sia per 
gli impegni istituzionali che organizza-
tivi (il precedente Consiglio si è fatto tra 
l’altro carico di richiedere a Covip una 
ulteriore proroga di tre anni per conti-
nuare senza patemi le vendite immobi-
liare per arrivare al fatidico limite di 
legge del 20%.). 
 
Nel corso del 2020, ed in particolare 
con una Deliberazione del 29 luglio, la 
Covip ha dato chiare direttive di come i 
fondi pensioni debbano rapidamente 
organizzarsi potenziando tutti gli 
aspetti di gestione dei rischi e dotarsi di 
strutture di controllo di livelli elevati 
(attuariale, auditing, privacy, controllo 
dati ecc.). 

Il nuovo Consiglio ha avuto la possibilità 
di una prima riunione in presenza fisica, 
a cui sono seguiti incontri a tutti i livelli 
(consigli e commissioni) solo on - line. I 
nuovi amministratori si sono rapida-
mente integrati ed il clima che si respira 
è di piena sintonia, responsabilità e pro-
fessionalità. Il rispetto/adeguamento 
delle direttive Covip, per quanto ri-
guarda il ns Fondo, è già in fase molto 
avanzata con l’impegno di tutti i Consi-
glieri a garanzia del pieno rispetto della 
normativa e massima attenzione a tutti 
i rischi operativi. 
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La riscossione dello zainetto non è una  
transazione e non preclude altre richieste 

Michele IACOVIELLO 

Cosa succede se il pensionato riscuote 
lo zainetto, ma ha diritto ancora ad al-
tre spettanze ? 
Ha chiuso tutto in modo tombale, o può 
ancora rivendicare gli altri suoi diritti ? 
Può ancora farlo, come stabilito 
dal Trib. Torino (sentenza n. 625 del 
2020), ottenuta dal nostro Studio. 
Questo è il problema: sempre più 
spesso i pensionati, soprattutto nelle 
Banche, aderiscono all’offerta di “zai-
netto” e decidono di riscuotere la loro 
pensione mensile in una sola volta (una 
tantum) in forma di capitale, rinun-
ziando alla futura pensione mensile. 
Questa scelta, nel linguaggio politico – 
sindacale, è ormai nota come “zai-
netto” ed il nostro Studio se ne occupa 
abitualmente per le complesse implica-
zioni che ne derivano, sia sui criteri di 
calcolo che sulla sua tassazione. 
Oltre a questo, si pone spesso un altro 
problema, quello della eventuale rinun-
zia o transazione sulle altre spettanze. 
Le Banche infatti ritengono che riscuo-
tendo lo zainetto il pensionato abbia 
automaticamente rinunziato in modo 
“tombale” ad ogni pretesa verso il 
Fondo, e non potrebbe più rivendicare 
nulla, neppure se avesse ragione su 
qualche altro diritto. 
Per esempio, secondo le Banche, il pen-
sionato non potrebbe sollevare obie-
zioni sul criterio di calcolo e neppure 
sulla sua tassazione. 
In pratica è come sostenere che un la-
voratore, una volta riscosso il TFR, non 
potrebbe più rivendicare alcun diritto 

poichè avrebbe automaticamente ap-
provato il calcolo del TFR ed anzi l’in-
tero operato della Banca nei tanti anni 
di lavoro intercorsi. 
In realtà la Cassazione ha ripetuta-
mente chiarito che non è affatto così, 
neppure nell’ipotesi che il lavoratore 
abbia sottoscritto una rinunzia o tran-
sazione. Con la riscossione dello zai-
netto il pensionato non ha affatto ac-
cettato il suo conteggio, e neppure ha 
rinunziato ad altri suoi diritti. 
La sentenza del Tribunale di Torino n. 
625 del 2020 
Queste considerazioni sono state con-
divise in modo chiaro dal Tribunale di 
Torino, che ha ribadito questo impor-
tante principio nella recente sen-
tenza Trib. Torino n. 625 del 2020, otte-
nuta dal nostro Studio. 
Il caso concreto 
Un pensionato rivendicava un suo di-
ritto al ricalcolo della pensione mensile, 
e avviava una causa. 
Successivamente al pensionato perve-
niva l’offerta di capitalizzare la sua pen-
sione tramite lo zainetto, ed egli accet-
tava. Il Fondo allora sostenne che il 
pensionato, accettando lo zainetto, 
aveva rinunziato alla sua causa per il ri-
calcolo della pensione. 
La difesa del pensionato (il nostro Stu-
dio) eccepiva che il pensionato aveva 
solo convertito la sua pensione mensile 
in un capitale una tantum, ma senza al-
cuna rinunzia al ricalcolo delle mensilità 
percepite negli anni passati. 
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La motivazione della sentenza 
Il Tribunale di Torino ha dato ragione al 
pensionato, in base alle seguenti consi-
derazioni. 
“deve essere respinta l’eccezione di im-
procedibilità del ricorso per la soprav-
venuta risoluzione del rapporto previ-
denziale (determinata dalla capitalizza-
zione della prestazione integrativa); 
[…] il ricorrente accettava l’offerta di ca-
pitalizzazione formulata [….], e chie-
deva “la percezione del capitale “una 
tantum” […] e quindi con superamento 
di ogni rapporto previdenziale comple-
mentare con codesta Cassa, sciogli-
mento di ogni obbligo di prestazione da 
parte della stessa Cassa e/o […] di ogni 
eventuale coobbligato, nonché di defi-
nitivo superamento di ogni garanzia e 
fideiussione ad esso collegate”. 
In memoria di costituzione parte conve-
nuta sosteneva che la capitalizzazione 
costituiva “una modalità alternativa di 
adempimento della prestazione pensio-
nistica – erogata in unica soluzione in 
somma capitale – il cui adempimento 
estingue l’originaria obbligazione (ver-
samento mensile della pensione inte-
grativa) ex art. 1197 c.c.”; il ricorrente 
aveva manifestato la volontà di sosti-
tuire l’originaria prestazione pensioni-
stica mensile con un importo di denaro 
in unica soluzione, per cui, in seguito al 
pagamento della somma capitale una 
tantum […], l’obbligazione originaria si 
era estinta ai sensi dell’art. 1230 c.c., 
con conseguente infondatezza di ogni 
pretesa concernente l’obbligazione ori-
ginaria esercitata successivamente alla 
novazione oggettiva; 
l’art. 1230 cc prevede che “L’obbliga-
zione si estingue quando le parti sosti-
tuiscono all’obbligazione origina-ria 

una nuova obbligazione con oggetto o 
titolo diverso. La volontà di estinguere 
l’obbligazione precedente deve risultare 
in modo non equivoco.”. La giurispru-
denza di legittimità afferma che “Nei 
rapporti contrattuali di durata la nova-
zione oggettiva impedisce che il rap-
porto giuridico sostituito continui a pro-
durre le obbligazioni che da esso sareb-
bero altrimenti normalmente derivate, 
ma non estingue le obbligazioni già ve-
nute in essere al momento dell’accordo 
novativo stesso, fatta salva la presenza 
di un accordo transattivo che di-sponga 
diversamente”, sent. n. 11366 del 
22/05/2014; 
che “Se è vero che la novazione ogget-
tiva estingue il rapporto pregresso e ne 
instaura uno nuovo, che al precedente si 
sostituisce, sicché quest’ultimo non può 
generare le ulteriori obbligazioni che 
dallo stesso naturalmente sarebbero 
scaturite, in particolare quando si tratti 
di rapporto di durata qual è il rapporto 
di lavoro; non è men vero, però, che le 
obbligazioni già venute in essere al mo-
mento della novazione non restano af-
fatto estinte per il sopraggiungere del 
puro e semplice accordo novativo;[…]”, 
sent. n. 16559 del 05/08/2005; 
nelle note autorizzate parte convenuta 
sosteneva la natura transattiva dell’ac-
cordo di capitalizzazione, e ribadiva 
l’eccezione di rinuncia da parte del ri-
corrente ad ogni pretesa concernente il 
rapporto di previdenza complemen-
tare. 
Deve escludersi che il ricorrente abbia 
consapevolmente rinunciato a diritti 
determinati o determinabili, in quanto 
l’offerta di capitalizzazione non esplici-
tava in modo non equivoco (come ri-
chiesto dall’art. 1230 co. 2 cc), che la 
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sua accettazione avrebbe prodotto ef-
fetti anche per il periodo anteriore al 1° 
gennaio 2018. Al contrario, la rinuncia 
ad ogni pretesa concernente il rapporto 
previdenziale e la liberazione delle con-
venute da ogni relativo obbligo riguar-
dava espressamente soltanto il futuro. 
 
Neppure sembra sussistente la fattispe-
cie della transazione. L’offerta della 
Cassa, formulata nei confronti della ge-
neralità degli iscritti in possesso dei re-
quisiti stabiliti dalle parti collettive, 
rientrava fra gli strumenti adottati per 
la razionalizzazione delle diverse forme 
di previdenza complementare coesi-
stenti all’interno del gruppo […], in 
quanto la capitalizzazione avrebbe ri-
dotto la platea degli aventi diritto al 
trattamento pensionistico. 
 
Conclusioni 
Quindi il pensionato che ha “zainet-
tato” non ha rinunziato a nulla, e que-
sto sotto due profili: 
-per le mensilità passate, se vi sono 
delle differenze (ad esempio sulla pere-
quazione automatica, oppure sulla re-
tribuzione pensionabile) 
-per il calcolo dello stesso zainetto, se vi 
sono delle differenze che la legge con-
sente ancora di azionare legalmente. 
 
Ma è possibile in alcuni casi arrivare ad 
una chiara rinunzia o transazione con 
la Banca o con il Fondo ? 
Si, ma solo se questa è stipulata in 
modo chiaro ed esplicito, con la piena 
consapevolezza dell’interessato sugli 
specifici diritti a cui rinunzia. 
  
 
 

La transazione 
Occorre che il Fondo versi al pensionato 
una somma aggiuntiva rispetto al sem-
plice calcolo dello zainetto, e che que-
sta somma sia esplicitamente destinata 
a chiudere un contenzioso (in atto o po-
tenziale), mentre non è possibile soste-
nere che la transazione “tombale” sia 
un effetto automatico della riscossione 
dello zainetto, anche nei casi in cui nulla 
è stato pattuito. 
 
La mera rinunzia 
Oltre a questa ipotesi, è anche possibile 
che il pensionato rinunzi al ricalcolo 
dello zainetto o ad altro (anche senza 
percepire nessuna somma aggiuntiva), 
ma deve ricevere un conteggio analitico 
e deve avere una chiara consapevo-
lezza degli specifici diritti individuali a 
cui sta rinunziando. Inoltre questa ri-
nunzia deve avvenire – in base all’art. 
2113 cod. civ. – in sede sindacale, con 
una assistenza dei rappresentanti sin-
dacali. 
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QUANDO E’ POSSIBILE ZAINETTARE? 
Michele IACOVIELLO 

 

Molti ci chiedono in quali casi è possibile zainettare la propria pensione. 
E’ bene essere chiari: lo zainetto è solo una eccezione, poiché invece la regola normale 
è che il pensionato abbia diritto alla sua pensione mensile, senza che possa scegliere 
di monetizzarla in un capitale sostitutivo “una tantum”. 
Solo eccezionalmente la Covip (la Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) può 
autorizzare gli zainetti, e lo fa in pratica nei soli casi di fusione o di liquidazione di un 
Fondo Pensione. 
 
Ad esempio nel Gruppo Intesa Sanpaolo, di cui facciamo parte, la situazione è molto 
varia: 
1. alcuni Fondi hanno già potuto zainettare (es. San Paolo, Cr Padova e Rovigo e prima 
ancora Cr Pistoia e Cr Venezia). 
2. Altri Fondi attendono ancora la fusione (es. Cariplo e noi della CR Firenze) 
3. Altri ancora (Banco di Napoli) inizialmente potevano zainettare per la loro 
particolare situazione di crisi (dal 2001), e poi se lo sono visti impedire dal 2013, salvo 
riprendere oggi per la fusione nel Fondo di Gruppo. 
 
Nella Cr Firenze nel 2010 è stato possibile zainettare la pensione del FIP, ma le somme 
offerte dalla Banca allora non furono calcolate in modo giusto, e furono molto basse, 
poiché in modo illegittimo non venne calcolata la perequazione e la reversibilità. Chi 
ha fatto causa tramite l’Associazione (vinta anche in cassazione) avrà diritto ad uno 
zainetto molto più elevato. Infatti abbiamo già avuto modo di constatare che, per chi 
purtroppo è deceduto, è stata poi offerta alla vedova per il FIP uno zainetto più 
elevato, e così sarà oggi anche per tutti coloro che vorranno zainettare anche il FIP in 
occasione della prossima fusione dei Fondi. 
E’ bene quindi vigilare sui criteri di calcolo dello zainetto, per evitare un accordo 
sindacale possa portare ad un calcolo riduttivo, come avvenuto ad esempio per il San 
Paolo, dove tutti gli zainetti sono stati decurtati del 6% in forza dell’Accordo Sindacale 
per il San Paolo del 5 dicembre 2017. 
A maggior ragione è importante la nostra richiesta di Referendum, che contiene i giusti 
criteri di calcolo dello zainetto. Non possiamo permettere che un altro Accordo 
Sindacale come quello del San Paolo riduca ancora una volta i diritti dei pensionati. 
 
Vediamo allora i punti essenziali. 
1. Come avviene per legge la fusione dei Fondi; 
2. Come si calcola lo zainetto per i pensionati e per gli altri iscritti (attivi, esodati e 
pensionati). 
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La fusione dei Fondi 
Abbiamo sempre sostenuto che la legge impone una procedura di fusione, che passa 
per il referendum fra gli iscritti, e che non è sufficiente un accordo sindacale. 
Oggi ci ha dato ragione perfino l’ Unicredit, poiché quest’anno ha cambiato la sua 
prassi e ha finalmente promosso il Referendum fra gli iscritti della Cassa di Risparmio 
di Torino (che è un Fondo ex esonerativo esattamente come il nostro) per procedere 
alla fusione nel Fondo di Gruppo e poter zainettare la loro posizione. 
La Covip ha approvato questa procedura del referendum (a riprova di ciò si può 
consultare il sito del Fondo Unicredit: www.fpunicredit.eu/normativa/votazioni-
assemblea-straordinaria-2019). 
Non solo, ma nel nuovo Regolamento del Fondo di Gruppo Unicredit è stato 
incorporato integralmente il precedente Statuto del Fondo Cr Torino, per poter 
effettivamente garantire agli iscritti il mantenimento delle loro condizioni di miglior 
favore (si può consultare il testo del Regolamento Unicredit a pag. 31). 
Infine anche in futuro, nel Fondo di Gruppo Unicredit, non potrà essere modificato il 
precedente Statuto della ex Cr Torino senza il referendum fra i soli iscritti di 
provenienza Cr Torino. 
Queste condizioni di tutela degli iscritti della Cr Torino non erano affatto scontate e 
non sono state una benevola concessione dell’ Unicredit, ma frutto di una battaglia 
degli iscritti interessati. In precedenza, nel 2015, l’ Unicredit non aveva adottato la 
procedura di fusione prevista per legge, ed aveva incorporato 21 fondi “interni” (fra 
cui il Banco di Sicilia) senza alcun referendum fra gli iscritti. 
Noi chiediamo che per il nostro Fondo Cr Firenze si proceda come ha fatto di recente 
l’Unicredit per la Cr Torino, con il referendum e la piena tutela degli iscritti anche per 
il futuro. 

Come si calcola lo zainetto per i pensionati e per gli altri iscritti (attivi, esodati e 
pensionati). 

Nel nostro precedente Giornalino n. 58 (a pag. 20) del novembre 2019 abbiamo già 
illustrato la problematica il calcolo dello zainetto con un mio articolo, pubblicato anche 
sul nostro sito (https://www.pensionaticariflor.it/zainetti/2019/zainetti-come-si-
calcola-in-generale-lo-zainetto/) 
L’Associazione resta a disposizione degli iscritti per ogni problema. 
Fin d’ora vogliamo precisare questo in termini generali: 
- per i pensionati le questioni principali nascono dai tasso di attualizzazione adottato 
e dal calcolo della quota di reversibilità; 
- per gli attivi occorrerà tener conto anche della loro riserva matematica, anche perché 
per molti attivi o esodati spesso la pensione integrativa è molto bassa (addirittura pari 
a zero) per la mancata pensionabilità dell’E.D.R. (Elemento Distinto della 
Retribuzione). 
E’ questo che anche noi vogliamo il Referendum, perché non possiamo permettere 
che i nostri diritti vengano decisi solo nel chiuso di una stanza da sindacati i cui 
esponenti spesso non sono neppure iscritti al Fondo. 
Vi terremo informati degli sviluppi sul nostro Sito e con le nostre Circolari. 

http://www.fpunicredit.eu/normativa/votazioni-assemblea-straordinaria-2019
http://www.fpunicredit.eu/normativa/votazioni-assemblea-straordinaria-2019
https://www.pensionaticariflor.it/zainetti/2019/zainetti-come-si-calcola-in-generale-lo-zainetto/
https://www.pensionaticariflor.it/zainetti/2019/zainetti-come-si-calcola-in-generale-lo-zainetto/
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L’OPZIONE DONNA: NORMATIVA, REGOLE E IMPATTO 
SULLA PENSIONE INTEGRATIVA 

Michele IACOVIELLO 
 

Negli ultimi tempi si sente parlare sempre più spesso della c.d. Opzione – Donna. 

Di cosa si tratta ? La c.d "opzione - donna" è la possibilità per le sole donne, prevista 
dalla legge 243/2004, di optare per un pensionamento anticipato purchè con accet-
tazione dell' intero calcolo della pensione mediante il sistema contributivo invece che 
con il calcolo retributivo o misto. Quindi si ha un vantaggio sull’età di pensionamento, 
ma un danno sull’ammontare della pensione. La legge parla della sola pensione INPS, 
ed occorre quindi valutare anche l’impatto di questa sulla pensione integrativa. 

Come funziona l’Opzione – Donna ? 

Partendo dalla Legge 243/2004 (del Ministro Maroni), questa antica opzione è stata 
rinnovata più volte, fino all'articolo 16 del DL 4/2019 (convertito con modificazioni 
dalla L. 28 marzo 2019 n. 26). 

I Requisiti anagrafici e Contributivi per l’INPS 

Possono esercitare l'opzione le lavoratrici dipendenti in possesso di 58 anni (59 anni 
le autonome) e 35 anni di contributi entro il 31 dicembre 2019 (Mess. Inps 243/2020). 
La facoltà è sostanzialmente a disposizione per le lavoratrici dipendenti nate entro il 
31 dicembre 1961 (e delle autonome nate entro il 31 dicembre 1960) a condizione, 
per entrambe le categorie, che sia raggiunto entro il 31.12.2019 il requisito 
contributivo di 35 anni. 

La tabella sottostante riepiloga, quindi, le date che consentono il rispetto dei requisiti 
anagrafici e contributivi utili per esercitare l'opzione donna dopo il recente intervento 
normativo di cui alla Legge di Bilancio del 2019 (Legge 160/2019). A noi interessa la 
seconda colonna: 

 

L’impatto sulla pensione integrativa 

Si pongono a questo punto dei problemi sulla pensione integrativa, che 
sostanzialmente è nata in un periodo in cui non vi era questa opzione. 
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Normalmente la pensione integrativa si calcola per differenza fra un totale 
complessivo garantito dallo Statuto e la pensione INPS. 

Cosa succede se la pensione INPS viene decurtata con il calcolo contributivo anziché 
retributivo ? 

Va tenuto presente che qui la riduzione della pensione (per l’Opzione - Donna) avviene 
in virtù di una scelta della lavoratrice, sia pure consentita dalla legge. 

Facciamo un esempio: 

1. La pensione complessiva “normale” (INPS + integrativa) prevista dallo Statuto 
è pari a € 100, di cui: 

a. Inps: € 80 (calcolo retributivo) 
b. Fondo: € 20 (differenza rispetto a € 100 totali) 

2. A seguito della opzione - donna la nuova pensione sarà: 
a. Inps: € 60 (calcolo contributivo) 
b. Fondo: sempre € 20 (ovvero la differenza fra i € 100 totali e gli € 80 del 

calcolo ipotetico e virtuale dell’INPS), anziché € 40 (che costituirebbe la 
differenza fra 100 e la pensione concreta dell’INPS). 

La pensione integrativa verrà erogata anticipatamente, e quindi per un maggior 
numero di anni di speranza di vita, ma sarà di importo inferiore per la quota INPS ed 
uguale (a quella ipotetica) per quanto riguarda la quota del Fondo. 

Infine, nel caso di zainetto, il calcolo probabilmente cambierà poiché aumenterà la 
speranza di vita. 

Per Fondo Cr Firenze non vi è nello Statuto una norma speciale sulla opzione donna. 

Il Fondo chiede all’iscritto una apposita domanda, con conseguente Delibera di 
approvazione da parte del Consiglio del Fondo. 

In questo orientamento il Fondo applica l’art. 21 dello Statuto (Adempimenti degli 
aventi diritto alle prestazioni pensionistiche) e precisamente al 3° comma che così 
recita: “Il trattamento garantito dal presente Statuto è escluso per l’iscritto che, senza 
il preventivo consenso del Fondo, opti ai sensi dell’art. 1, comma 23, della legge 
335/1995 per la liquidazione del trattamento pensionistico dell’A.G.O. esclusivamente 
con le regole del sistema contributivo”. 

Si tratta di un’applicazione per analogia, poiché questa norma, in senso stretto, non fa 
riferimento alla opzione donna, ma alla diversa opzione di cui alla Legge Dini del 1995 
(anzianità maggiore o minore di anni 18 al 1995). Questa problematica tende a 
diventare ancora più importante a seguito della recente fusione di Intesa Sanpaolo 
con l’UBI, che porterà a nuovi esuberi. Ancora vogliamo evidenziare che la prossima 
Legge di Bilancio allargherà ulteriormente la possibilità di ricorrere a questa legge, e 
dovrebbe includere anche le donne nate sino al 31 dicembre 1962 che raggiungono 
35 anni di contributi entro il 31 dicembre 2020. 

L’Associazione è come sempre a disposizione dei suoi iscritti. 
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INPS: PASSAGGIO DA PIN A SPID 
 
 Questo articolo ci è stato fornito gentilmente dagli amici della ex Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo, ed è stato scritto dall’Ing. Pier Luigi Callegarin, già Dirigente ed 
esperto di procedure informatiche della Banca, che ringraziamo di cuore. 
L’articolo è pubblicato sul sito dell’Associazione Pensionati Cassa di Risparmio del 
Veneto, a questo link: 
https://www.pensionaticrveneto.it/index.php/articoli/articoloStd/20201031-
SPID_INPS, dove si potranno consultare tutte le guide e i documenti citati. 

***** 
Dal 1° ottobre 2020 l’INPS non rilascia più nuovi PIN per accedere al sito, con lo scopo 
di passare a SPID come metodo di accesso. 
Non è il caso di preoccuparsi troppo, almeno per ora: chi ha già un PIN può 
continuare ad usarlo, rinnovandolo come di consueto ogni 6 mesi, fino alla fine del 
periodo transitorio, per cui non è ancora stata stabilita una data. 
Il problema urgente si pone quindi solo per chi non ha ancora un PIN e per un qualsiasi 
motivo avesse la necessità di accedere al sito INPS. 
In prospettiva, comunque, è meglio prepararsi, senza l’assillo dell’urgenza. 
 
Cos’è lo SPID. 
L’acronimo SPID significa “Sistema Pubblico di Identità Digitale” e si riferisce ad un 
sistema per consentire l’accesso con un’unica identità digitale a tutti i servizi 
dell’Amministrazione Pubblica e ai soggetti privati aderenti. 
 
Come si ottiene lo SPID. 
Per ottenere lo SPID sono necessari  

1. Un indirizzo email 
2. Un numero di telefono cellulare 
3. Uno smartphone su cui si possa installare l’app di SPID, che abbia quindi almeno 

un po’ di memoria libera per l’installazione e non sia troppo datato come ver-
sione di Android o IOS 

4. Un documento di riconoscimento e la tessera sanitaria 
5. Il riconoscimento del richiedente, che può essere fatto presso un ufficio del Pro-

vider o tramite carta d’identità elettronica, firma digitale, ecc. 
Il servizio SPID non viene fornito da un sito governativo ma da un certo numero di 
Provider (vedi sito ufficiale SPID); ogni Provider fornisce una propria app specifica da 
installare sullo smartphone. 
Di seguito verranno descritte le modalità per ottenere lo SPID da Poste Italiane, che è 
il più semplice da usare e offre il maggior numero di opzioni per il rilascio. 
 
Come chiedere lo SPID Poste Italiane. 
Come primo passo è consigliabile scaricare l’app PosteID da Google Play (Android) o 

https://www.pensionaticrveneto.it/index.php/articoli/articoloStd/20201031-SPID_INPS
https://www.pensionaticrveneto.it/index.php/articoli/articoloStd/20201031-SPID_INPS
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
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App Store (Apple), in modo da verificare se il proprio smartphone riesce ad installarla. 
Si possono poi scegliere 3 metodi per richiedere lo SPID:  

1. Recarsi in uno sportello di Poste Italiane e fare tutto presso lo sportello. 
2. Eseguire la procedura di registrazione su un computer (Windows o Apple) tra-

mite browser (ad esempio Google Chrome, Firefox, Edge). 
3. Eseguire la procedura di registrazione sullo smartphone con l’app PosteID. 

Con la prima opzione è sufficiente recarsi in uno sportello postale con email, numero 
di cellulare, documento di riconoscimento e tessera sanitaria. Con questa scelta, è 
possibile anche utilizzare un cellulare datato, non in grado di installare l’app PosteID. 
In fase di registrazione allo sportello si chiede di ricevere via SMS i codici per l’accesso. 
Si utilizza quindi per SPID un sistema simile a quello usato da alcune banche: 
userid(email), password, e codice usa e getta ricevuto via SMS.  
Le altre due scelte permettono di fare invece parte o tutta la procedura di 
registrazione da casa, cosa che può essere opportuna in questo periodo di pandemia, 
con conseguenti code alle Poste. 
Se si è in possesso di una Carta d’Identità Elettronica con il relativo PIN e lo 
smartphone è dotato di NFC, cioè del dispositivo per leggere le carte contactless, si 
può fare la registrazione completamente sullo smartphone senza bisogno di andare 
ad uno sportello Poste per l’identificazione. 
In caso diverso l’operazione si può fare su smartphone o su computer, ma per 
completare il procedimento è necessario recarsi poi, entro 30 giorni, in uno sportello 
Poste per l’identificazione. 
Il documento pdf Guida SPID Poste descrive le modalità di registrazione a computer o 
con lo smartphone e indica anche come verificare se il proprio smartphone è dotato 
di NFC. 
 
Per concludere, alcune considerazioni: 
Non c’è dubbio che l’amministrazione pubblica italiana abbia un grande bisogno di 
informatizzare i suoi servizi e debba diventare più efficiente; se ne parla da molto, ma 
poco è stato fatto, soprattutto nel campo dell’unificazione dei data-center e delle basi 
dati, ad esempio per non chiedere ai cittadini informazioni di cui l’amministrazione 
pubblica già dispone. 
 
Visto che comunque dovremo dotarci di SPID, speriamo almeno che tutte le 
Amministrazioni Pubbliche adottino questo sistema (Regioni, Sanità Regionali, 
Comuni, ecc.). Essendo poi è previsto che lo SPID possa essere adottato anche da 
soggetti privati, sarebbe auspicabile che si potesse usare lo SPID anche per accedere 
ai siti di Fondi Sanitari, Fondi Pensione e, perché no, anche ai portali home banking 
delle Banche. 
 
Padova, 31 ottobre 2020 
Associazione Pensionati Cassa di Risparmio del Veneto 
Pierluigi Callegarin 

https://www.pensionaticrveneto.it/docs/Guida%20SPID%20Poste.pdf
https://www.spid.gov.it/
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NOTIZIE DALL’ASSOCIAZIONE 

 
 

In questo periodo di chiusura degli uffici causa il COVID-19 si rendono disponibili per 

chiarimenti i consiglieri ai numeri di telefono riportati nella penultima pagina del 

Giornalino e sul nostro sito: www.pensionaticariflor.it. 

 

e-mail: info@pensionaticariflor.it 

 

✓ Per attività di Patronato da contattare SOLO via telefonica o mail: 

✓ Paolo TOSI 055 / 650.40.56-- cell. 366/3443962 - mail: paolocaf@gmail.com 

 

 
 

 

Se interessa a qualcuno segnaliamo che: 
la Società Gestione Crediti e Informazioni commerciali ricerca dipendenti bancari in 
pensione per consulenza occasionale saltuaria su bilanci societari. 
 
Per informazioni ed approfondimenti riservati contattare INFORMARK SRL sede in 
Firenze in via Calzaioli al seguente indirizzo mail info@informark.it oppure al nu-
mero telefonico 337.769.71.18 

 

 
 

  

about:blank
about:blank
mailto:info@informark.it
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QUOTE SOCIALI 2021 
 

Si ricorda che si può pagare la quota in tre modi: 

- Tramite la procedura automatizzata bancaria SEPA CORE (ex R.I.D.) 

- Tramite bonifico bancario all’IBAN: IT52P0306902922100000092670 presso In-

tesa Sanpaolo S.p.A. – Agenzia 23 – Via del Pollaiolo 152 -50142 FIRENZE 

- In contanti presso l’Associazione (attualmente SOSPESO) 

La procedura preferibile è ovviamente quella automatizzata SEPA CORE, e così ab-

biamo fatto il 19 gennaio 2020 per le quote sociali per l’anno 2020 di coloro che ave-

vano sottoscritto il RID. 

Le quote annuali sono le seguenti: 
 

 Dirigente      €. 50,00 

 Funzionario o Quadro Direttivo  €. 35,00 

 Impiegati      €. 25,00 

 Reversibile o familiari    €. 25,00 

 Dipendenti in servizio iscritti al Fondo ex esonerativo e differiti €. 10 
 

EVENTUALE NUOVA VARIAZIONE CODICE IBAN 

In caso di variazioni del conto corrente o della filiale o banca siete pregati pertanto di 

inviare all’Associazione il nuovo codice IBAN per consentire l’addebito della quota. 

 

- Tramite il nostro nuovo sito (metodo preferibile) alla pagina:  

https://www.pensionaticariflor.it/associazione/2019/inserimento-iban/ 

- Tramite e-mail a info@pensionaticariflor.it 

- Telefonicamente al numero 335 8280584 

  

about:blank
about:blank
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NUOVI ISCRITTI E DECEDUTI nel periodo 1.04.2020-
30.11.2020 

 

Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 

-DONNINI GABRIELLA 
-GIORGI ANNA ved. Renai  
-LUCCHESI LUCIA in Loli 
-SARACINI MIRELLA 
 
 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto:* 
 
-AMADORI MAURO 
-ANTONINI MARCO 
-BALDINI CARLO 
-CECCHINI FULVIO 
-CIOFINI GIORGIO 
-CODACCI RENZO 
-DILAGHI GIAMPAOLO 
-IANNI GIORGIO 
-MANETTI ANDREA 
-SANTINI PATRIZIO 
-SOLLA NICOLA 
-VESTRINI GIOVANNI 
 
*= precisiamo che i Soci deceduti sono quelli segnalati all’Associazione, ci scusiamo con le famiglie 
di coloro che non abbiamo ricordato perché non ne siamo stati informati in tempo per la pubblica-
zione e invitiamo a fornirci l’informazione essendo come Associazione a disposizione dei familiari 
per ogni supporto al riguardo.  
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SITO ASSOCIAZIONE: Visite al sito nei primi 10 mesi dell’anno 
www.pensionaticariflor.it 

Dal 14 dicembre 2018 è stato interamente rifatto il sito della nostra Associazione, che 

ora è scritto con la piattaforma CMS più attuale ed usata al mondo, ovvero in 

WordPress. 

Adesso è molto più facile aggiornare i contenuti e fornire con immediatezza le notizie 

agli iscritti, su tutte le nostre questioni di attualità. 

 
 

Le statistiche del nostro sito WEB ci dicono che dal suo avvio il sito dell’Associazione 

Pensionati ha avuto -fino al 18 novembre 2020 data della presente rilevazione- ben 

45.515 visite totali, per una media di ca. 62 visite al giorno e quasi 1.896 al mese. 

 

Al di là della media che riteniamo soddisfacente, si registra una significativa diminu-

zione dopo i picchi di fine 2018 -il momento del nostro lancio. Stiamo cercando di 

rendere il nostro sito più attraente e attrattivo in modo che, specie in questa epoca di 

lockdown, diventi una fonte consultata di notizie e contributi sempre accessibile, di-

sponibile ed utile. 

 

In questo senso vi segnaliamo sotto una statistica con le complessive medie mese per 

mese. Ci auguriamo che il mese di dicembre ci regalerà delle soddisfazioni: 

 GEN FEB MAR  APR  
MAG-
GIO 

GIU LUG  AGO SET OTT NOV DIC  

2018            1.7K  

2019 3.8K  4.1K  3.7K  2.8K  2.5K  3.0K  700  259  1.3K  1.0K  2.2K  2.8K  

2020 2.7K  1.8K  1.1K  852  1.6K  1.5K  1.4K  881  1.4K  1.2K  922   
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SERVIZI E CONVENZIONI OFFERTE AI SOCI E LORO FAMILIARI ISCRITTI ALL’AS-
SOCIAZIONE PENSIONATI BANCA C.R. FIRENZE 

 

- DICHIARAZIONE DEI REDDITI (MOD. 730 – UNICO – IMU – TASI)                     

- DICHIARAZIONE  (MOD. RED – ICRIC – ICLAV – ACCAS/PS)                               

- MODELLO  I.S.E.E. (Dichiarazione Sostitutiva Unica)                                                   

- PRATICHE INVALIDITA’ CIVILE                                                                                 

- PRATICHE REVERSIBILITA’ PENSIONE (Inps – Fondo Prev. C.R. FI – F.I.P.)          

- PRATICA ASSICURAZIONE EX INPDAP (Rimborso spese funerarie)                        

- DOMANDA PENSIONE INPS                                                                                        

- VERIFICHE CONTRIBUTIVE (Estratti INPS – Eco Cert – Ricostituzioni)                  

- PAGHE  COLF E BADANTI                                                                                          

- RINNOVO PERMESSI DI SOGGIORNO                                                                      

- SUCCESSIONI                                                                                                                 

- DOMANDA ASSEGNI FAMILIARI                                                                               

- DOMANDA DIMISSIONI                                                                                             

- RICHIESTA  OBIS “M”                                                                                                  

- ASSEGNO DI DISOCCUPAZIONE (ANASPI)                                                             

- DOMANDA TRATTAMENTO MATERNITA’ OBBLIGATORIO (T.M.O.)                 

- BONUS  (MAMMA)                                                                                                       

- BONUS  (BEBE’)                                                                                                            

- RINNOVO  PATENTE  AUTO                                                                                       

- ASSICURAZIONI GENERALI (R.C. Auto- Capo famiglia- Previd. Complement.)     

- NOTAIO MAURANTONIO TOMMASO (Diritto abitazione a figli vantaggi fisco)                             

- NOTAIO BONACA BONAZZI EMILIO (Success. Donaz. mutui compra/vendite)     

-AVVOCATO SANTUCCI FRANCESCO (Civilista) 

-AVVOCATO LORENZI ALESSANDRO (Civilista) 

- AVVOCATI GIUNTI PAOLO E FRANCESCO (Civilisti) 

- AVVOCATO  CUSIMANO MICHELA  (Tributarista) 

- IMMOBILIARE “MORENO” (Pratiche relative compravendita – affitti – stime)    

- AUTOFFICINA-ELETTRAUTO “BELLARIVA” di Turini Leandro S.n.c. 
  (Revisioni – Riparazioni – Tagliandi – Ricarica Condizionatori) 

- PASTICCERIA “RIPA” Sconto 5% su acquisti per Eventi –                                                                        

-STUDIO DI FISIOTERAPIA via Cocchi-57 FIRENZE  Sconto 10% su prezzi già molto ridotti- 

N.B.: Tutti coloro che sono interessati ad usufruire delle sopraelencate convenzioni e servizi, sono pregati di contattare 
il 366/3443962 (Tosi) per la prenotazione e per ottenere i relativi numeri telefonici, recapiti e delucidazioni. 
  



22 

Consiglio Direttivo dell’Associazione 2019-2021 

Gattai Roberto Presidente 339/3381561 robertogattai41@gmail.com 

Luchini  Franco Vice Presidente 
Vicario 

335/5844244 franco.luchini@libero.it 

Falsetti Fabrizio Vice Presidente 
e Presidente del 
Fondo Previd. 

335/5844831 fabfalsetti@gmail.com  

Cianci Licia Segretario 320/8503923 licia.cianci@libero.it 

Tarchi Simonetta Tesoriere 340/4860858 e.vignozzi@gmail.com 

Perini Maria 
Chiara 

Consigliere del 
Fondo Previd. 

338/9168899 mariachiaraperini@gmail.com 

Giannini Idamo Responsabile 
Privacy- 
Consigliere del 
Fondo di Previd. 

335/8280584 idamo.giannini@gmail.com 

Pinelli Mara Consigliere del 
Fondo Previd. 
Gestore Fa-
cebook 

335 7764188 mara.pinelli@gmail.com 

Berti Cinzia Consigliere 
dell’Associazione 

339/4003461 cinzia.berti@tin.it 

Boni Alessandro 
Consigliere 
dell’Associazione 

388/1919280 alessandro.boni@virgilio.it 

Caneschi Tonina Consigliere 
dell’Associazione 

338/7626301 caneschitoni@gmail.com 

Giammarioli Gabriele Consigliere 
dell’Associazione 

347/7855350 gabriele.giamma-
rioli@gmail.com 

Panizza Gianni Consigliere 
dell’Associazione 

335.7595758 xgianpax@gmail.com 

Roselli  Roberto Consigliere 
dell’Associazione  

338/9121825 Roberto.roselli77@alice.it 

Santoro Antonella Consigliere 
dell’Associazione 

335/5860191 antonella_santoro@hotmail.it 

Volontari collaboratori 
-Gianni Balò (esperto finanza): cellulare 335.7595758 mail: giannibalo@libero.it 
-Sandra Torrini: cellulare 328.0974683 mail: sandra.torrini55@gmail.com 
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